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Cari alpignanesi,
rieccoci con Alpignano News che si rinnova e si presenta con una
nuova veste grafica. In prima pagina trovate uno dei tre scatti vin-
citori del concorso fotografico, dedicato al tema del lavoro, Le
Pietre che parlano - Il lavoro che non c�è, premiato in occasione
del 25 Aprile. Il nuovo formato, che andrete a sfogliare, è invece
stato pensato per avere un giornale più maneggevole, facile da
leggere e consultare, comodo per i cittadini. Puntiamo a essere
un’amministrazione attenta alle esigenze degli alpignanesi (da qui
la nostra ferma scelta di non aumentare l’imposizione fiscale) ma
anche, assolutamente, trasparente e comunicativa.
Il periodo non è facile, lo sappiamo bene, con la crisi che morde
le famiglie, toglie opportunità ai giovani e la speranza a molti.
La nostra scelta, come amministrazione, è di rispondere colpo su
colpo. Gestire in modo oculato le poche risorse a disposizione per
non aumentare le tasse. Puntiamo a realizzare il nostro program-
ma elettorale, nel rispetto dei vincoli di bilancio dovuti al patto di
stabilità e ai gravi tagli ai trasferimenti dallo Stato di cui il nostro
Comune è stato oggetto nelle ultime leggi finanziarie. E un primis-
simo importante tassello si realizza con il piano regolatore. La città
lo aspettava da ben 21 anni e siamo contenti di averlo predispo-
sto: è un piano rispettoso di Alpignano, che non stravolge la città
e mantiene il verde.
Ai cittadini chiediamo, però, di avere pazienza: non sempre
riusciamo a dare risposte immediate ai tanti problemi che ogni
giorno ci vengono sottoposti, ma siamo pronti ad ascoltarvi sem-
pre e mettere tutto l’impegno – noi come politici, e gli uffici co -
munali dalla loro parte – per rispondere alle esigenze di tutti.
L’abbiamo fatto con il pagamento della Tasi, quando i nostri uffi-
ci, potenziati per l’occasione, hanno risposto con grandissima di -
sponibilità e chiarezza su ogni quesito degli alpignanesi.
Ci aspetta ora un�estate di eventi: nonostante i tagli e la crisi, con
l’aiuto di sponsor e molto impegno da parte di tutti, siamo riusciti
a realizzarla. Chi resta in città saprà, quindi, cosa fare. 
Speriamo di incontrarci in tali iniziative e al Palio dij Cossòt, con-
sapevoli che una comunità sempre più unita e serena è una forza
per Alpignano.
Nonostante i tagli, siamo dunque ottimisti e positivi. E ci salutiamo
con le parole di J.F.Kennedy: “Non chiedere cosa può fare il tuo
paese per te ma chiediti cosa puoi fare tu per il nostro paese”.
Che sia un auspicio per tutti, per il rilancio di Alpignano e non
solo.
Buona lettura. Il Sindaco

Gianni Da Ronco
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Palio dij Cossòt

Intervento dell’Assessore 
alla Promozione del Territorio

Leonardo Tucci
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Carissimi concittadini,
quest’anno, nonostate le risorse esigue a disposi-
zione dell’Ente, l’Amministrazione Comunale ha or -

ganizzato per i mesi estivi un programma variegato con
21 appuntamenti serali che accontentano tutte le età: con-
certi, cinema, DJ SET, Tributo a Ligabue, balli caraibici,
tango argentino, danze country, classiche, moderne con-
temporanee, jazz e lo spettacolo “Children’s Festival 2014”.
Tutto questo è stato possibile grazie alla disponibilità dei
gruppi e delle associazioni del territorio che hanno offer-
to gratuitamente i propri spettacoli. 
Gli appuntamenti estivi si svolgeranno all’aperto e tocche-
ranno i 4 borghi di Alpignano: piazza Caduti per la Li -
bertà (Borgo Vecchio); piazzale via Costa (Borgo Talle);
piazza Berlinguer (Borgo Sassetto); piazzale Parrocchia
S.S. Annunziata (Borgo San Giacomo). Al nutrito program -
ma estivo si affiancherà la Rievocazione Storica “Palio dij
Cossòt”, giunta alla XV^ edizione, un appuntamento irri-
nunciabile per Alpignano che, spero, sarà vissuto da tutta
la cittadinanza con grande partecipazione.

Visto il successo della scorsa edizione, anche per quest’an -
no al Mini Palio sarà dedicata un’intera giornata per da -
re sempre più importanza ai ragazzi e diffondere in lo  -
ro il senso di partecipazione e di appartenenza alla vita
sociale del loro comune. La giornata si svolgerà con i gio-
chi di un tempo organizzati dai Borghi, la corsa del Mini
Palio, la premiazione e si concluderà con uno spettacolo
di grande richiamo dedicato ai più piccoli.
Per la prima volta è stato indetto un concorso di pittura
per realizzare gratuitamente il Palio e il Mini Palio da as -
segnare al borgo vincitore della corsa del Palio dij Cossòt
e del Mini Palio. Un ringraziamento dunque agli artisti del
Gruppo Pittorico Gian Luca Pinzi che hanno partecipato
numerosi, con impegno e dedizione, realizzando le loro
opere che saranno esposte nelle giornate del Palio.
Un grazie di cuore ai Borghi e ai figuranti, protagonisti
del Palio, ai volontari e ai dipendenti del comune coinvol-
ti per permettere la buona riuscita della manifestazione.
Porgo a voi tutti il mio più sincero e cordiale saluto.
Buon Palio a Tutti!



Parroci

Care amiche e cari amici,
impegni istituzionali non mi
permettono di essere con voi

in questi giorni di festa ma de si -
dero esprimere il mio apprezza-
mento per un’iniziativa che ha la
capacità di coinvolgere il territo-
rio, valorizzando e difendendo le
sue tradizioni e quindi le nostre
radici comuni. Conosco la vostra
iniziativa e la ricordo come capa-
ce di rinsaldare il senso di coesio-
ne di tutta la comunità, attirando pubblico e offrendo
una possibilità di divertimento sano a grandi e piccini.
Sono certo che anche quest’anno il “Palio dij Cossòt”
avrà il successo di partecipazione che merita.
È spesso nella capacità di non perdere le proprie voca-
zioni che risiede la forza del tessuto economico e con-
nettivo dei territorio piemontesi.
A tutti voi un augurio per un fine settimana di festa.
Con simpatia e affetto, 

Sergio Chiamparino

Sergio Chiamparino
Presidente della

Regione Piemonte

Come sacerdoti a servizio del -
le due comunità parrocchiali
siamo lieti di trovare posto

anche quest’anno sul giornalino co -
munale che pubblicizza gli eventi
delle prossime Feste Patronali in ono -
re dell’Apostolo san Giacomo e del -
la disputa del Palio.
È sempre bello offrire espressioni di
“benvenuto” o di “benritornato” a
quanti decideranno di visitare la
nostra Città vestita a festa!
È anche doveroso salutare ed inci-
tare quanti sono al lavoro (Ammini -

strazione Comunale, i Borghi e tutti le Associazioni Al -
pignanesi) perché si possano realizzare in modo bello
ed entusiasmante i tanti momenti che sono il mosaico
della festa collettiva.
Sappiamo però quanto difficili siano questi tempi per
l’economia, per gli imprenditori e per le famiglie, co -
me per le Amministrazioni e la partecipazione alle
feste potrebbe essere fortemente condizionata dal…
portafoglio!
Papa Francesco non smette di invitare tutti (credenti e
non, ma con particolari motivazioni i credenti) ad an -
dare “alle periferie”, proprio là dove le difficoltà di -
ventano ostacoli insormontabili!
Come sarebbe bello e “civile” nei giorni delle Feste
Patronali invitare a pranzo qualcuno in difficoltà o pa -
gare un giro in giostra a qualche bimbo costretto a
guardare il divertimento degli altri…
Chissà che il Santo Patrono tocchi anche i cuori alpi-
gnanesi per una nuova stagione di festa e di fraternità! 
Buone feste a tutti.

don Piero

Regione Piemonte

Palio dij Cossòt

don Giovanni
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Il XV Palio dij Cossòt è una delle manifestazioni che la
Provincia di Torino patrocina e promuove, attraverso il cir-
cuito delle rievocazioni storiche “Viaggio nel Tempo”. Nel

momento in cui si chiude il secondo mandato amministrati-
vo della Giunta Provinciale che ho avuto l’onore di presie-
dere per un decennio, mi è pertanto particolar-
mente gradito porgere il saluto e l’apprezza-
mento del nostro Ente agli amministratori co -
munali ed agli organizzatori alpignanesi, che,
tra i primi, nel 2000 capirono l’importanza di
fare sistema anche nella promozione turistica
e culturale del territorio. Il circuito delle rievo-
cazioni propone un viaggio nel passato che fa
rivivere antichi costumi e culture, offrendo nu -
merose occasioni per interessanti escursioni al -
la scoperta del territorio e delle sue tradizioni. 
Nel 2014 sono ben 18 le città e le manifesta-
zioni che fanno parte del circuito. La Provincia
sostiene queste manifestazioni, per il loro valo-
re di animazione e promozione della cultura locale. Oltre
a presentare al grande pubblico la ricostruzione di fatti che
compaiono nelle cronache di un tempo e nei libri di storia,
il viaggio a ritroso, che il territorio della provincia di Torino

compie tutti gli anni da aprile ad ottobre, offre uno spacca-
to della vita quotidiana nei secoli che vanno dall’XI al XIX.
È un’importante operazione di difesa della cultura locale,
che consente di valorizzare località come Alpignano, in cui
particolarmente viva e forte è la memoria del passato. Gli

organizzatori delle rievocazioni di ‘Viaggio
nel Tempo’ hanno saputo abbinare momenti
di cultura e meditazione a momenti di gioia
e di svago, ambientazioni suggestive e con-
viviali legati alla riscoperta di antichi sapori
e antiche ricette. A loro va il nostro plauso
ed il nostro costante incoraggiamento. Una
Commissione storica è stata istituita appo -
sitamente per assistere Comuni, Gruppi sto-
rici, Proloco e altre Asso ciazioni coinvolte
nella complessa organizzazione delle rap-
presentazioni, per migliorarne di anno in an -
 no qualità e fedeltà storica. Ai Gruppi Sto -
rici, veri protagonisti e motori entusiasti delle

rievocazioni, la Provincia ha voluto inoltre offrire una visibi-
lità che andasse al di là della singola giornata, con l’istitu-
zione di un apposito Albo che ne certifica il lavoro e la qua-
lità dell’impegno. 

Antonio Saitta
Presidente della

Provincia di Torino

DIFENDERE LE TRADIZIONI È DIFENDERE LA CULTURA

Provincia di Torino

Palio dij Cossòt
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Il Conte Provana

Buon giorno a tutti gli Alpignanesi,
sono qui a presentarmi, mi chiamo Guido Petrini e da anni seguo
il Palio come spettatore e partecipante del Borgo Vecchio.

Ho accettato con immenso piacere la proposta d’impersonare il Conte
Provana, al mio fianco ci sarà Maria Silvia Bosio nella veste di Con -
tessa.

Ormai da diversi anni festeggiando il Patrono del paese “San Giacomo”, Alpignano
farà un salto indietro nel tempo, si ritorna al 1678 con i borghigiani ed i loro mestieri,
i lebbrosi, i militari con le loro parate, storia mista a leggenda, antiche rivalità che si
snodano fra i quattro Borghi al seguito dei loro Abbà ed Abbaine vestiti in broccato e
damasco con colori sgargianti, pizzi, perle e piume sui cappelli. Borgo Vecchio color
porpora, Borgo Talle in verde, Borgo Sassetto giallo oro e Borgo San Giacomo di
azzurro vestiti.

Le battaglie si snodano lungo le vie cittadi-
ne, odore di zolfo, rullio dei tamburi, l’ince-
dere delle truppe, le grida dei militari e dei
feriti, la difesa e l’onore della città è nelle
mani del Conte Provana e dei suoi soldati
di fronte all’arroganza delle truppe france-
si comandate da De la Croix.
A questa rievocazione si accompagna la
corsa delle Zucche in cui le quattro contra-
de si sfidano per aggiudicarsi l’ambito pre -
mio del “Palio dij Cossòt” che ogni anno
crea attesa, tensione, sana rivalità e desi-
derio di vittoria.
In poche parole è difficile raccontare la
magia di questi giorni e quindi invito tutti
a partecipare con gioia. 
Vi aspetto numerosi ad assistere ma soprattutto a partecipare attivamente
a questa bellissima rievocazione del “Palio dij Cossòt” con la quale si
intendono celebrare spirito di amicizia, solidarietà e rispetto tra i quattro
Borghi confinanti.

Il Conte e la Contessa Provana 
Guido Petrini e Maria Silvia Bosio

Palio dij Cossòt
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2014…..14 anni son passati e tutto continua……
Quest’evento che coinvolge Alpignano e che porta
tutto e tutti indietro nel tempo…………….…….1678
data in cui tutto iniziò………….
In questi giorni veniamo travolti da un’atmosfera quasi
magica: Conte, Contessa, Abba, Abbaine, Nobili, Po -
polani tutto si trasforma e si vivono forti emozioni e
vecchi ricordi.
I quattro colori dividono Alpignano in Borghi e ogni
colore viene rappresentato nella corsa dai rispettivi
corridori che alla fine della festa si contendono il pa -
lio. Quest’ultimo divide i quattro borghi e i borghigia-
ni, ma alla fine il voler far festa unisce tutti gli alpigna-
nesi.
Ed ecco comparire il gruppo “La Girolina” che con le
sue danze e canti allieta il paese ed unisce tutti in un
unico colore: l’amicizia. 

Buon Palio a tutti
e.........
Vi aspettiamo per
vivere insieme que-
sta nuova ed entu-
siasmante avven-
tura.

Gruppo Folk 
La Girolina

Gruppo Folk 
“La Girolina”

Ecco il Palio, la festa di Alpignano. I preparativi
sono in corso in tutti i borghi, le associazioni si
interrogano per organizzare feste ed esibizioni. 

Il gruppo storico Andrea Provana con il reggimento
Desportes ha ripreso da tempo gli allenamenti, si
ripassano comandi e movimenti. L’armeria viene ri -
fornita di nuove cartucce e l’odore della polvere da
sparo si confonde con quello dei fucili oliati di fresco.
I militari sono pronti a scendere in campo e a dar
voce ai nuovi fucili.
I nuovi tamburini, agitati ed emozionati per l’immi-
nente esibizione, ripetono i ritmi sui loro tamburi al
fine di non commettere il minimo errore.
La storia, ormai nota a tutti, rivive una sorta di “fa -
vola” di fine 1600, si cala nello spirito dell’epoca e
invade strade e borghi di Alpignano. E quindi ci im -
maginiamo già l’avvistamento dei Francesi, che en -
trano da prepotenti in città, il ponte che brucia, gli
scontri armati e le cannonate per le vie scoscese del
centro storico, i nostri soldati che tentano di respin-
gerli, gli spari, le urla, i duelli e le successive trattati-
ve del Conte e del colonnello De La Croix. E poi,
finalmente, il lieto fine con la riconquista, l’orgoglio-
sa rivincita del paese e la cacciata dei Francesi.
Lo spirito del Palio è quello di riavvicinare gli abitan-
ti di Alpignano, facendoli vivere per qualche giorno
sospesi nel tempo rievocando un comune e fantasio-
so passato.
Il Gruppo storico Andrea Provana vuole quest’anno
porgere un saluto particolare al proprio storico Co -
man dante Francesco che, per problemi di salute, non
può temporaneamente essere presente. Forza … ti
aspettiamo presto !!!

Palio dij Cossòt
Gruppo Storico
Militare 
Andrea Provana

Per contattarci: 
A.S.D. ConcorDanza 
Via Valdellatorre, 27 

Alpignano (To)
Tel. 333-1598449 / 338-6071633



Buongiorno a tutti borghigiani ed agli alpignanesi
dall’Abà Romare Massimo e la sua consorte Mari -
tano Serena.

Siamo giunti anche quest’anno alla XV° edizione del
Palio dij Cossòt 2014 e ci stiamo preparando al meglio
per la buona riuscita della festa.
Anche quest’anno siamo stati rieletti noi come Abà e
Abbaina del borgo, accettando con molto piacere, an -
che se non abbiamo molto tempo a disposizione, a causa
della nostra attività. 
Con questo articolo cogliamo l’occasione per ricorda -
re a chi si fosse appena trasferito nella zona di piazza
Girolina, via Caselette, via Valdellatorre, Via Baracca,
via Toti, via San Gillio e vie limitrofe che fanno parte del
borgo San Giacomo e che fossero intenzionati a parte-
cipare con noi, è sufficiente contattare l’Abà o l’Ab baina:
Massimo 349/4559056 o Serena 347/0672040 e mi
raccomando fatelo per il bene del BORGO che ha tanto
bisogno di gente con nuove idee per farlo crescere e
non morire!

I nostri corridori sono già alle prese con gli allenamenti
sia dei grandi che piccoli con il nostro ct Bosio Franco
il quale ci mette sempre l’anima per allenarli al meglio
Vi aspettiamo numerosi e auguriamo buon PALIO a tutti.

L’Abà del Borgo San Giacomo
Massimo Romare

Borgo San Giacomo

SAREMO PRESENTI CON IL PUNTO RISTORO “L’OSTELLO DEL PELLEGRINO” DOVE TROVERETE
PANINI CON SALSICCIA, VERDURE GRIGLIATE, CIAMBELLE FRITTE, VINO, BIRRA, ACQUA, BIBITE. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI TELEFONANDO AI NUM.: 349-4559056 O 347-0672040 
O DIRETTAMENTE AL PUNTO RISTORO.

Omaggio a tutti voi, madonne e messeri dei borghi tutti!
Quest'an no ho l'onore di indossare i panni giallo oro del
nostro amato Borgo Sassetto! Gli anni sono passati e il no -

stro caro borgo, come il vino buono, non fa che migliorare e pren-
dere sapore col tempo. Questo grazie al grande spirito di collabo-
razione di tanti borghigiani che, nella fatica e nel divertimento vivo-
no insieme questo grande appuntamento. Come sempre non demor-
diamo ed anche se non siamo mai riusciti a portarci a casa il tanto
sospirato premio del palio, speriamo che la buona sorte quest'anno
ci aiuti!! Vi aspettiamo numerosi al nostro punto di ristoro che verrà
allestito presso il cortile della biblioteca sul Ponte Vecchio ed invito
tutti coloro che desiderano collaborare o divertirsi con il borgo, ad
unirsi a noi.
Evviva il Palio e vinca il migliore!

L'Abà del Borgo Sassetto
Luigi Pietroleonardo 

Palio dij Cossòt

Borgo Sassetto
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Anche quest’anno ci accingiamo a festeggiare il nostro
Patrono “San Giacomo” ed il Palio dij Cossòt!
Come Abà del Borgo Vecchio ho il piacere di presenta-

re la nostra Nuova Abaina, Laura Governato, ed insieme a Lei
ed a tutti i Borghigiani rivolgiamo un caloroso saluto a tutti gli
alpignanesi.
Nei giorni dei festeggiamenti del Palio dij Cossòt avremo, co -
me punto di riferimento, la nostra storica sede di via Matteotti
n. 20 aperta e dove sarà nostra cura riceverVi, se lo gradire-
te, per offrirVi piacevoli sorprese.
Saremo anche presenti come Borgo Vecchio nella locanda alle-
stita dagli Amici della Parrocchia San Martino.
La nostra Sede è sempre aperta e pronta ad accogliere tutti
coloro che vogliono unirsi a noi, ricordando che.........
“il Borgo Vecchio... c’è!!!”
Auguro a tutti Voi un felice Palio dij Cossòt 2014!

L'Abà del Borgo Vecchio
Giovanni Lazzero

Palio dij Cossòt

SIETE PRONTI PER IL PALIO?

Il Borgo Talle vi aspetta numerosi ad assistere alla
processione dei pellegrini di sabato sera, alla sfi-
lata della domenica ed alla corsa del Palio 2014

per fare il tifo ai corridori!!! E la domenica prima
venite ad applaudire i nostri ragazzi per il MINIPA-
LIO!!!
Vi aspettiamo lungo le vie del centro storico e a
pranzo e a cena presso la nostra locanda “La tana
del lupo” dove allegria, musica, piatti prelibati, vi -
no fresco e birra allieteranno i nostri canti insieme
fino a notte fonda. Troverete delizie per i vostri pa -
lati e calorosa accoglienza!!!
Menù da 12 euro comprensivi di tutto: antipasti,
grigliata, verdure, dolce, vino, limoncello e, do me -
 nica sera, orchestra con musica anni 60!!!
Chi volesse far parte della nostra famiglia non ha che
da dirlo! Sostenete i borghi affinchè la nostra bel-
lissima tradizione possa continuare ancora a lungo!!!
Con affetto il vostro Abbà e la vostra Abbaina.
Informazioni e prenotazioni telefonando al
348.4024820 o direttamente in locanda (ex
scuola Riberi, via Matteotti 10.)

L'Abà del Borgo Talle
Andrea Arnone

Borgo Vecchio

Borgo Talle
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DOMENICA 13 LUGLIO 
Piazza Caduti per la Libertà
ore 9,30 Mini Palio: Apertura festeggiamenti 

Corteo storico 
ore 10,15 Sorteggio delle zucche

S. Messa
Benedizione dei corridori e delle zucche

ore 14,30 Borghi in gioco
Giochi di un tempo
Animazioni

ore 17,00 Corsa Mini Palio
ore 18,00 Premiazione Corsa
ore 18,30/21,00 Spettacolo “Children's Festival 2014”
ore 19,30 Picnic 
ore 22,00 Concerto

VENERDÌ 18 LUGLIO
Piazza Caduti per la Libertà
ore 21,00 Investitura del Conte Provana e degli Abà

Presentazione Giuria, Artisti e Palio dij Cossòt 2014
Esposizione opere “Realizza il tuo Palio”
Viva Dance Show: danze caraibiche – 
country – tango argentino 

SABATO 19 LUGLIO
Centro Storico
ore 18,00 Rievocazione Storica “Palio dij Cossòt”

Ambientazioni storiche per le vie
Accampamenti militari
Antichi mestieri
Locande e Punti ristoro
Mercatino degli artisti e degli antichi mestieri

ore 19,00 Apertura locande

Piazza Vittorio Veneto
ore 21,00 Corteo dei Pellegrini

Piazza Parrocchia
ore 22,00 Ballo di Corte 

Battaglia storica con rapimento
della Contessa

Piazza Caduti per la Libertà
ore 22,00 Taca Banda – Tributo a Ligabue

NOTTE BIANCA
Animazioni e musiche per le strade

ore 24,00 Danze Occitane con effetti pirotecnici

DOMENICA 20 LUGLIO
Centro Storico
dalle 9,00 Rievocazione Storica “Palio dij Cossòt”
alle 19,00 Ambientazioni storiche per le vie

Accampamenti militari
Antichi mestieri
Locande e Punti ristoro
Scorribande e manovre militari
Sfilate in Costumi d'Epoca
Mercatino degli artisti e degli antichi mestieri
Trenino itinerante 
Visite guidate “Cascine aperte”
Visite guidate “Mostra attrezzi e utensileria
agricola di un tempo”
Visite guidate Ecomuseo Alessandro Cruto 
“Sogno di Luce”

Parrocchia San Martino Vescovo
ore 10,15 Santa Messa e Processione con la statua 

del Santo Patrono

P.zza Parrocchia
ore 16,30 Battaglia storica con attacco finale

al Castello Provana

P.zza Vittoria Veneto
ore 18,00 Parata storica

P.zza Parrocchia
ore 19,00 Corsa del Palio dij Cossòt

Proclamazione del vincitore e consegna del Palio
Festeggiamenti nelle locande

P.zza Caduti per la Libertà
ore 21,00 Premiazione Cossòt d'Oro

Globalgrooves (Dj set)

Parco della Pace
ore 24,00 Spettacolo Pirotecnico

Chiusura festeggiamenti

www.comune.alpignano.to.it
Info: Comune di Alpignano – Ufficio Promozione del Territorio 011/966.66.61

L'Assessore Promozione del Territorio Il Sindaco
Leonardo Tucci Gianni Da Ronco

XV^ Edizione Rievocazione Storica 1678 “Palio dij Cossòt”
Programma

Palio dij Cossòt
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Nel corso del 2014 la biblioteca di Al -
pignano intende continuare ad incenti-
vare la partecipazione degli utenti alla
vita della biblioteca stessa: a questo sco -
po ha ideato la raccolta punti denomi-
nata “PUNTIamo sulla biblioteca”.
La raccolta è rivolta a tutti gli iscritti al
Sistema Bibliotecario dell’Area Metro -
politana che frequentano la biblioteca
di Alpignano, maggiori di 15 anni.
Per parteciparvi è sufficiente richiedere
al personale una tessera gratuita.
I punti possono essere accumulati ade-
rendo a varie iniziative proposte dalla
biblioteca nel corso dell’anno. 
Le prime occasioni per raccogliere punti
sono state:
A San Valentino scoprite un nuo vo amore:
nella settimana del 14 febbraio la bi blio -
teca ha proposto ai suoi utenti un ap pun -
tamento al buio con i libri. Ac canto al
banco prestiti sono stati esposti tanti li bri
impacchettati che si presentavano con
poche righe, descrivendo il lettore idea-
le con cui avrebbero voluto avere un ap -
puntamento. Chi “accettava” l’appun -
tamento prendendo in prestito un libro
aveva diritto ad un punto.

Un fiore di donna: nella settimana che
ha preceduto la Giornata internaziona-
le della donna è stato allestito un ap -
posito spazio con fiori stilizzati; i petali,
con funzione di segnalibro, recavano
due frasi. La prima era un’informazio -
ne sulla questione femminile, la seconda
una citazione tratta da un libro ed ine-
rente la donna. Chi voleva prestarsi al
“gioco” sceglieva una citazione e, gui-
dato dal nome dell’autore, cercava il
libro corrispondente nello spazio esposi-
tivo lungo la vetrata. Accoppiando cita-
zioni e testi e prendendo in prestito que-
sti ultimi si aveva diritto ad un punto.
Pasqua
Seguiranno molte altre occasioni nel
corso dell’anno e di volta in volta la bi -
blioteca le metterà in evidenza attraver-
so i suoi canali informativi.
Ma non è necessario aspettare i pros-
simi appuntamenti per raccogliere pun -
ti; si possono ottenere anche in questi
modi:
• consegnando uno o più consigli di

lettura, che verranno esposti dai bi -
bliotecari nello “Spazio dei lettori”
(ogni consiglio di lettura dà diritto a

un punto, fino a un massimo di tre punti);
• consegnando una fotografia di Alpi -

gnano o della vita alpignanese risa-
lente al periodo che va fino al 1950
(ogni fotografia consegnata dà diritto
ad un punto, fino a un massimo di cin-
que punti; le fotografie verranno scan-
sionate e riconsegnate al proprieta-
rio);

• partecipando agli incontri del Grup -
po di lettura (ogni partecipazione dà
diritto a un punto fino a un massimo di
tre punti);

• partecipando alle conferenze sulla ma -
tematica (ogni partecipazione dà di -
ritto a un punto fino a un massimo di
due punti).

I punti potranno essere raccolti fino a
dicembre 2014. Sono previsti premi per
chi avrà totalizzato il massimo del pun-
teggio e per chi avrà totalizzato un mini-
mo di 12 punti.

Raccogliete punti con
PUNTIamo sulla biblioteca!

Sottopasso pedonale di via Pietre
Il sottopasso di via Pietre collega, pedonalmente, la
zona Pietre con il resto del territorio comunale; l'ope-
ra è stata realizzata a cavallo degli anni 70/80 a
seguito della chiusura dei passaggi a livello esistenti in
via Pietre, in Via Rivoli e in via Marconi. 
Tali opere, all'epoca della loro costruzione erano state
progettate ed eseguite da RFI. 
Con la chiusura del P.L. di via Verdi, si è riscontrata la
necessità di adeguare, mettendo a norma, il sottopas-
so pedonale di via Pietre. 
È stato dato l'incarico per la redazione del progetto di
adeguamento per eliminazione barriere architettoniche
del sottopasso pedonale di via Pietre, all'ing. Gian -
fran co Patta con studio tecnico in Torino. Il progetto
presentato, prevede la costruzione di una serie di ram -
pe colleganti il manufatto con la via Pietre in direzio-
ne villa Delù. 
Nel mese di aprile, è stata indetta la gara a procedu-
ra aperta, per individuare l'impresa esecutrice dei la -
vori, che è risultata essere l'impresa S.G.M. EDILE SRL
di Rivoli, della quale si è in attesa della documentazio-
ne necessaria per la verifica del possesso dei requisi-
ti, per poter procedere all’aggiudicazione definitiva e
stipulare il contratto.
L'inizio dei lavori del sottopasso pedonale di via Pietre
è previsto per il mese di luglio 2014, compatibilmen-
te con il ricevimento della documentazione di verifica.

Area Lavori Pubblici

Biblioteca
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Ufficio Sociale - Lavoro
Orari di apertura all'utenza: da lunedì a venerdì dalle ore
8.30 alle ore 12.45, martedì e giovedì dalle 8.30 alle 12.45
e dalle ore 15.00 alle ore 17.30.

“Rimborso addizionale IRPEF”
La Giunta Comunale ha deliberato il rimborso dell'addizio-
nale IRPEF versata dai cittadini nel 2012. Coloro che hanno
pagato l'Addizionale e posseggono i requisiti previsti dal
bando pubblicato sul sito web comunale e affisso in diversi
luoghi della città, possono chiedere informazioni e presen -
tare la domanda presso l'Ufficio Politiche Sociali sito in Via
Boneschi n. 26, Palazzo Movicentro. La scadenza è prevista
per il 30 giugno 2014. 

Attività estive 2014 
Sul sito web comunale (www.comune.alpignano.to.it) sono
pubblicati gli avvisi per le attività estive 2014.
Le attività della scuola dell'infanzia estiva saranno organiz-
zate e gestite dalla Cooperativa 3e60 (appartenente al Con -
sorzio NAOS che gestisce già l'attiguo asilo nido), mentre
quelle relative alla scuola dell'obbligo sono gestite dalla par-
rocchia San Martino Vescovo, con il contributo del Comune.
Per informazioni ed iscrizioni:
Scuola Infanzia Estiva: cooperativa 3e60, presso asilo nido
don Minzoni, Via Baracca 14, lunedì, mercoledì e venerdì
dalle ore 16.00 alle ore 18.30
Attività estive Scuola dell'Obbligo: parrocchia San Martino
vescovo, Piazza Parrocchia 2, ufficio parrocchiale, martedì
e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00 e dalle ore 16.00
alle ore 18.00; sabato dalle ore 9.00 alle ore 11.00.

Ufficio Giovani
“Servizio Civile”
In data 3 e 17 febbraio hanno preso servizio per un anno,
presso l'Area Servizi alla Persona, due ragazzi del Servizio
Civile Volontario Nazionale; si occuperanno di Politiche Gio -
vanili e dello Sportello InformaGiovani.

Ufficio Scuola
Sono aperte le iscrizioni ai servizi di refezione e trasporto
scolastici.
La modulistica è reperibile sul sito web comunale o presso
gli uffici di Via Boneschi 26.
Le domande possono essere trasmesse anche via fax
(011/9682540) o e-mail (marinella.gambaiani@comune.
alpignano.to.it oppure matteo.rolando@comune.alpignano.
to.it). 
Nel caso si desideri presentare l'ISEE, è indispensabile ac -
compagnare la domanda con la copia di un documento di
identità in corso di validità del richiedente.
Informazioni presso l'ufficio al n. 011/9682736.

Ufficio Cultura
Sono in corso le manifestazioni per festeggiare il decennale
del museo “Sogno di Luce”. Sul sito comunale le locandine
con la descrizione degli eventi. 

Area Servizi alla PersonaSociale / Lavoro

Il 9 aprile 2014 gli uffici dell'Area Servizi alla Persona di
Piazza Vittorio Veneto si sono trasferiti nei nuovi locali del
Movicentro in via Boneschi n. 26. Gli orari di ricevimen-
to dell'utenza ed i numeri di telefono e fax sono invaria-
ti. Per informazioni: 011/968 27 36.

La riapertura dello sportello territoriale per gli assegnatari
alpignanesi di unità immobiliari di natura sociale è stata
fortemente voluta dall'Amministrazione Civica a seguito
della sospensione unilaterale – per esigenze di natura or -
ganizzativa del servizio territoriale – attuata da ATC-TORI-
NO nel dicembre 2012. Dopo più di un anno di contatti,
richieste, incontri e solleciti, a partire da martedì 11 feb-
braio 2014 lo sportello è divenuto nuovamente operativo.
Il Comune di Alpignano ha messo a disposizione di ATC-
TORINO la sala riunioni al piano interrato del Palazzo
Civico, Viale Vittoria n.14. La scelta di ubicare il servizio
all'interno della sede comunale è funzionale alla maggior
interazione fra ATC-TORINO, la cittadinanza e gli uffici
comunali. I tecnici di ATC-TORINO ricevono l'utenza ogni
secondo martedì del mese dalle ore 10,00 alle ore 12,00.
Le attività svolte da servizio territoriale sono le seguenti:
• Gestione dei rapporti tra utenti e ATC
• Gestione e controllo degli interventi di manutenzione

ordinaria
• Individuazione del fabbisogno di manutenzione straor-

dinaria
• Amministrazioni condominiali e autogestioni
• Controllo sul corretto uso delle parti comuni
• Verifica irregolarità e violazioni ai regolamenti condo-

miniali.
L'Ufficio Casa ha inoltre ricevuto proprietari ed aspiranti
inquilini fornendo loro informazioni circa la possibilità di
sottoscrivere contratti di locazione a canone agevolato ed
sul progetto LO.CA.RE.

Riapertura Sportello Territoriale
ATC-TORINO a Palazzo Civico

Ufficio Casa
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“IMPARIAMO A CONOSCERCI”
Il primo dei consigli che può sicuramente aiutare le persone
anziane per cominciare affrontare il problema è quello di
fare una serena autoanalisi delle proprie capacità.
Facciamo una breve riflessione e rispondiamoci sinceramente!
Ci capita spesso di dimenticare le cose, i nomi delle persone,
gli appuntamenti?
Ci capita di dimenticare i fornelli accesi od i rubinetti aperti?
Ci capita di non sentire il telefono o bussare alla por ta sebbene
abbiamo ancora un udito nella norma?
Ci capita di commuoverci di fronte a cose o fatti che una volta
ci avrebbero lasciati indifferenti o che avremmo valutato con
minore sensibilità?
Ci sentiamo più sicuri se abbiamo a disposizione in casa con-
sistente denaro liquido?
Riflettete su queste domande e su altre simili che potete porvi.
Se la risposta è positiva dovete prendere coscienza che ave -
te un diminuito livello di attenzione che siete diventati più
“buoni” e che purtroppo, siete potenzialmente a maggior
rischio di truffa o raggiri soprattutto in quelle situazioni che vi
mettono di fronte a casi pietosi, promesse di facili guadagni,
o che vi insinuano timore di perdite economiche. 
Conoscere le proprie debolezze ci fa capire che siamo vul-
nerabili che dobbiamo essere meno indulgenti verso noi stes-
si e le nostre capacità ammettendo, criticamente, di non esse-
re talvolta in grado di valutare completamente le situazioni,
specie nei casi imprevisti quando sconosciuti ci avvicinano
con vari pretesti.

IN CASA
Non aprite la porta a persone sconosciute!
Anche se si qualificano come dipendenti delle POSTE, della
BANCA, dell’ITALGAS, dell’ENEL, del COMUNE, ecc..… 
diffidate!!!
Se non conoscete la persona che si presenta alla vostra porta
e dovete ritirare della posta o firmare una ricevuta aprite uno
spiraglio ma tenete sempre inserita la catena o il gancio di
sicurezza.
Se la porta di casa vostra non è provvista della catena di
sicurezza vi consigliamo di farla applicare al costo di pochi
euro guadagnerete in sicurezza.
In ogni caso non fate mai entrare in casa gli sconosciuti non
mostrate loro libretti di pensione, denaro, ricevute e non indi-
cate i luoghi dove riponete gioielli o altri valori.
I truffatori si presentano spesso in coppia mentre uno vi di -
strae parlandovi con insistenza l’altro con una scusa come
quella di dovere andare urgentemente in bagno o di bere un
bicchiere d’acqua si allontana per rovistare in giro per la
casa.

RICORDATE! 
Non ritirate pacchi o buste per conto dei vostri vicini se non
siete stati prima autorizzati ed avvertiti!
Soprattutto non pagate o non anticipate mai denaro per il riti-
ro del pacco o della busta.

Anziani a rischio di truffe e raggiri
La vita media in Italia, come in tutti i paesi sviluppati, si allunga e questo, insieme alla riduzione delle nascite, comporta

un invecchiamento medio della popolazione.
La condizione di vecchiaia, anche se è oggi affrontata in maniera soddisfacente, si identifica sempre con una condizio-

ne di debolezza. La condizione di debolezza della persona anziana è determinata da più fattori.
L’avanzare dell’età è accompagnata dal decadimento fisico ma purtroppo, anche se soggettivamente rifiutiamo di ammetter-
lo, anche da un decadimento, più o meno accentuato delle facoltà mentali.
Un altro fattore di debolezza degli anziani è rappresentato, oggi dalla condizione di solitudine in cui molti di essi versano
per gran parte della giornata. La difficoltà di restare al passo con le nuove tecnologie, quali internet e l’uso del bancomat,
la difficoltà di capire stravolgimenti economici, quali l’introduzione dell’Euro, mettono spesso l’anziano in uno stato di debo-
lezza psicologica. Queste debolezze sono ben conosciute e sfruttate da individui senza scrupoli che non esitano ad appro-
fittate di ogni pur minima occasione per procurarsi con truffe e raggiri un illecito profitto.
Per le vittime di questi malviventi oltre al danno economico spesso si aggiunge la difficoltà di superare il trauma subito per
cui si instaura in esse una condizione irreversibile di insicurezza e spesso anche di immotivata vergogna, che le conduce ad
isolarsi abbassando considerevolmente il loro livello di qualità della vita.
L’amministrazione comunale attraverso la Polizia Municipale, vuole con questa iniziativa, sensibilizzare le persone anziane
affinché attraverso una attenta prevenzione offrano meno occasioni ai malviventi di approfittarsi di loro. 
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PER STRADA
Se venite avvicinati da sconosciuti che fingono di conoscervi,
mentre voi non riuscite assolutamente a ricordarvi di loro,
non abbiate timore di offenderli o di fare una brutta figura.
Non cedete alle loro insistenze e non accettate di entrare in
un bar per un caffè od un aperitivo, è il loro metodo per car-
pire la vostra fiducia ed entrare in confidenza. Allontanatevi
con una scusa e badate di non essere seguiti.
Non cedete alla tentazione di fare buoni affari od acquisti
super-convenienti quando a proporli sono sconosciuti che vi
avvicinano casualmente per strada, soprattutto non fatevi con -
vincere a ritirare denaro in banca od in posta per conclude-
re questi affari.
Non fatevi abbindolare con la prospettiva di facili vincite con
giochi come quelli delle tre carte o delle campanelle fatti per
strada su banchetti improvvisati - NON SI VINCE MAI!!.
State attenti uno dei metodi più frequenti per derubarvi del
portafogli è quello di imbrattarvi per finta casualità la giacca
con gelato od altre sostanze e poi offrirsi di pulirla approfit-
tandone così per mettervi le mani addosso e rovistarvi nelle
tasche.
Non cambiate a sconosciuti banconote di grosso taglio nean-
che se vi propongono di tenerne una parte per ricompensa-
re la vostra cortesia.
Se vi fermano con la scusa di essere corrieri o fattorini che
per sbaglio hanno avuto in consegna più merce e quindi vi
propongono di acquistare a prezzi stracciati telecamere,
tagli di stoffa per abiti, capi di abbigliamento tipo giacconi
in pelle ecc… . attenzione è sicuramente roba di scarso valo-
re ed una volta a casa nelle scatole troverete sicuramente
cose di nessun valore.

SCIPPI E BORSEGGI

Nei mezzi pubblici osservate attentamente chi vi sta attor -
no se vi sentite pressati, palpati, spintonati, se vicino a voi si
piazza una persona con un indumento sul braccio o con un
giornale chiuso in mano o che simula perdita di equilibrio
per il movimento dell’autobus cambiate subito posizione con-
trollate immediatamente la borsa ed il portafogli.
Gli scippatori generalmente operano in moto o motorini,
quindi, per quanto abili e spericolati, hanno bisogno di un
minimo di spazio per agire e di manovra per il mezzo; fate
il possibile per non lasciarglielo ad esempio, mettete le borse
sul braccio o sulla spalla che da verso la parte interna del
marciapiede e camminate accostati al muro.. 
Se sei vittima di uno scippo, nonostante le precauzioni, non
fare resistenza lascia la presa rischieresti di essere trascinato
e travolto con gravi conseguenze fisiche. 
Evitate di indossare orecchini, catenine e altri oggetti d'oro
preziosi o molto evidenti qualora ve li strappassero potreste
subire danni fisici. 
Non portare con te più denaro di quanto ti serve per le imme-
diate esigenze. 
Se avete ritirato la pensione in banca od in posta e avete il
dubbio di essere osservati fermatevi all'interno della banca o
dell'ufficio postale e parlatene con chi vi accompagna o con
chi effettua il servizio di vigilanza.
Se questo dubbio vi assale per strada entrate in un negozio,
cercate un poliziotto o una compagnia sicura. 
Durante il tragitto, con i soldi in tasca, evitate di fermarvi e
di farvi distrarre. 

IN CASO DI AGGRESSIONE
Se avete la sventura di essere aggrediti per rapina ricordate-
vi che nulla di quanto possedete vale più della vostra vita.
Sotto la minaccia di un’arma da sparo, di un coltello o di
un taglierino evitate di fare resistenza consegnate orecchini,
anelli e denaro senza farveli strappare con violenza.
Cercate di mantenervi calmi osservate chi vi sta minaccian-
do, cercate di ricordare i particolari del suo viso dei suoi
abiti, de suo modo di esprimersi, confrontate la sua altezza
con la vostra. Tutti questi elementi saranno utili alle forze del-
l’ordine per risalire agli autori della rapina.
Solo se alla rapina si aggiunge la violenza e dovete temere
seriamente per la vostra incolumità fisica abbandonate l’at-
teggiamento passivo, in tal caso:
– difendetevi cercando di colpire parti vulnerabili del vostro

assalitore, normalmente, se l’aggressore è un uomo, i testi-
coli sono le parti anatomiche più sensibili;

– individuate una possibile via di fuga;
– gridate con forza cercando di attirare l’attenzione degli

altri;
Se voi od un familiare detenete legalmente in casa un’arma
usatela solo se ne conoscete perfettamente il funzionamento. 
Esibire un’arma senza avere il coraggio o la capacità di
usarla vi mette in grave rischio di una reazione violenta.
La norma sulla legittima difesa vi consente di difendervi
facendo uso delle armi solo se siete realmente minacciati ed
in pericolo.
Colpire alle spalle un ladro in fuga non è legittima difesa. 

Numeri utili:
Carabinieri 112 - 011.967.7434
Polizia di Stato 113
Polizia Municipale 011.967.6224

ALCUNE BUONE REGOLE

Duplicate e conservate copia, in luogo sicuro, di tutti i docu-
menti personali e delle proprietà. 
Conservate fatture, ricevute fiscali e contratti di tutto quello
che avete acquistato di valore, in modo da essere precisi e
documentati in caso di furto. 
Portate sempre in tasca uno i più bigliettini sui quali sia scrit-
to il numero di telefono e l'indirizzo delle persone a cui rivol-
gersi in caso di bisogno, il vostro gruppo sanguigno (familia-
ri, amici, medico,etc.). 
Portate o tenete a portata di mano gli eventuali certificati
medici delle malattie delle quali è necessario conoscere l'esi-
stenza nel caso di soccorso urgente.
Avvertite in caso di assenza una persona di fiducia e lasciate
il recapito dove, in caso di bisogno, è possibile rintracciarvi. 
In caso di furto bloccate immediatamente le carte di credito i
libretti degli assegni, della pensione e di tutti quei documen-
ti che possono essere oggetto di contraffazione ed abusiva
utilizzazione. 
Se perdete le chiavi di casa è buona norma sostituire la ser-
ratura, ma anche lasciarne copia a persone di fiducia. 
Conservate in luogo sicuro anche i duplicati di chiavi dell'au-
to o altro. 
Al minimo sospetto avvisa la Polizia di Stato, i Cara binieri,
la Polizia Municipale. Sicuramente dal più vicino Comando
di zona arriverà un aiuto.



Domenica 23 marzo il circolo ippico “Green Park”,
storico punto di riferimento dell’equitazione alpi-
gnanese, ha organizzato un concorso di salto osta-

coli che ha riscosso notevole successo. Una giornata tut-
t’altro che primaverile ha visto partecipare 115 binomi
nelle nove categorie. Sotto lo sguardo vigile e attento dei
padroni di casa, Angelo e Francesco Lo Bue, e grazie al
contributo dei volontari del circolo, la manifestazione ha
entusiasmato i tanti spettatori che hanno seguito lo spet-
tacolo di cavalli e cavalieri uniti nell’intento di superare
brillantemente i percorsi ad ostacoli di altezza crescente.
Nelle due categorie più prestigiose, la C120 e C130,
ovvero percorsi con ostacoli alti 120 e 130 cm, han -
no vinto rispettivamente Federica Freschini su Findon

Fresco e Mario Barrovec -
chio su Bailey.
Ogni luogo ha radici che
so no umane prima anco-
ra che storiche. Alpi gna -
no fu fondata ai tempi
dei romani vicino alla
stazione di cambio dei
cavalli che sorgeva lun -
go la strada di collega-
mento tra la Francia e
l’Italia, quando anco-
ra l’alta velocità era
determinata dalla qua -

lità delle bestie e non era nemme-
no immaginabile la possibilità di bucare una mon-

tagna per farci passare un treno. Il rapporto di Alpi gna -
no con i cavalli arriva dunque da lontano e continua, og -
gi non più per necessità di spostamento, con la riscoper-
ta del piacere derivante dal rapporto con questi nobili
animali e con la disciplina fisica e mentale che la prati-
ca dell’equitazione sportiva impone.
Il circolo ippico “Green Park”, di recente approdato su
facebook con una pagina ricca di informazioni e foto, è
aperto tutti i giorni tranne il lunedì e sarà teatro nei pros-
simi mesi di altre entusiasmanti gare.

Il presidente
Angelo Lo Bue

Notizie 
dalle associazioni
alpignanesi
Circolo Ippico
Salti, cavalli e tanta 
passione: una
domenica da incorniciare

Porte aperte alla musica è un invito nel
mese di settembre presso la nostra sede
in via Matteotti 2 (opificio Cruto), rivolto
a genitori, bambini e ragazzi, per incu-

riosire e stimolare eventuali interessi a vive-
re in prima persona l’esperienza musicale. Si

potrà conoscere fisicamente, toccare con mano la mag-
gior parte degli strumenti a percussione ed a fiato con
l’aiuto e la fattiva presenza di giovani e di affermati pro-
fessionisti coadiuvati dal Maestro Franco Da Ronco.
Ogni curiosità ed informazione sarà cosi soddisfatta. Sa -
ranno inoltre esposti e premiati i “lavori” dei piccoli pro-
tagonisti che si sono esibiti presso il nostro gazebo alla
Fiera Primaverile di Marzo. Naturalmente non ci faremo
mancare dolci presenze per merenda.
Non mancate questa occasione, ci divertiremo. 
Vi aspettiamo in tanti! Buone Ferie!
Ulteriori info: 329-2128017 / 329-1896690

Il Presidente Nazario Poppa 
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Associazioni

Società Filarmonica 
di Alpignano

“Porte Aperte alla Musica”
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In questo inizio 2014 sono state tan -
te le iniziative che hanno visto gli Ar -
cieri Alpignano coinvolti. 

Sul territorio comunale, ospitati dai vo -
lenterosi giardinieri dell’orto condiviso
“Urbi&Orti”, durante l’inaugurazione
stagionale, alcuni dei nostri Istruttori,
hanno fornito informazioni e fatto pro-
vare ai presenti l’emozione del tiro
con l’arco.
A livello agonistico l’Arc.A. ha inizia-
to nei migliori dei modi il 2014. Infatti
ai Campionati Italiani Indoor che si
sono svolti a Rimini ad inizio Feb braio,
gli Arcieri Alpignano sono saliti sul
gradino più alto con Andrea Vieceli
nella classe Arco Olimpico Allievi Ma -
schile e, con la collaborazione di Cri -
stian Candusso e Giuseppe Veltri, han -
no conquistato la medaglia d’Argento
nella classifica a squadre della stessa
classe. 
A marzo sono state molte le emozioni
a Cantalupa per i Campionati Re gio -
nali Indoor e per la prima fase del
Trofeo Pinocchio (Giochi della Gio -
ven tù). Ottimi i risultati per i nostri por-
tacolori: nel Trofeo Pinocchio, detento-
ri del titolo nazionale maschile vinto lo
scorso anno con Cristian Candusso,

abbiamo conquistato nella classe Gio -
vanissimi, la prima posizione con
Emanuele Candusso, nella classifica
singola e bissando assieme a Filippo
Feo e Giorgio Murgia anche nella clas -
sifica a squadre.
Nei Regionali i successi hanno confer-
mato l’ottima forma agonistica della
nostra Società, conquistando i titoli di
Campioni Regionali con Andrea Vie -
celi (Allievi Maschile Olimpico), Isa -
bella Ferrua (Junior Femminile Com -
pound), Antonio Tosco (Senior Ma -
schile Compound), Squadra Allievi
Maschile Olimpico (Andrea Vieceli,
Candusso Cristian e Amisano Davi -
de), Squadra Junior Femminile Com -
pound (Isabella Ferrua, Erika Zen naro
e Federica Carta), Flavio Ternavasio
(Assoluti Compound) e Squadra As -
soluti Compoud (Flavio Ternavasio,
An tonio Tosco e Francesco Paciello).
Molte anche le emozioni in Maggio. Il
Trofeo Pinocchio nella sua fase regio-
nale estiva si è svolta sul nostro cam -
po. Più di 130 atleti in erba, per con-
quistare un posto alla fase nazionale,
di fine giugno a Fossano. Cristian Can -
dusso sarà tra i protagonisti! Vin cen -
do nella sua classe, sarà tra i dodici 

atleti a rappresentare 
il Piemonte.
Sempre sul nostro campo di tiro si è
svolta una delle “classiche” nel circui-
to Interregionale; successo per parteci-
pazione e risultati. Ottima la presta-
zione dell’Arc.A. Da segnalare tra tut -
ti: Isabella Ferrua. Grazie alla sua
stre pitosa forma e con i punti acquisi-
ti si è aggiudicata un posto in Na zio -
nale ai Campionati Mondiali Univer -
sitari che si svolgeranno ad inizio Lu -
glio a Legnica (Polonia).
Il Palio del Cossòt, sarà uno dei pros-
simi appuntamenti dove saremo a di -
sposizione per dare a tutti la possibi -
lità di avvicinarsi a questo fantasti -
co sport, facendo scoccare frecce a
tutti coloro che lo vorranno. Parteci pa -
te nu merosi.

La Protezione Civile, a ciascun livello, impiega per le
diverse esigenze tutte le risorse delle strutture locali e
centrali: fanno parte del Servizio Nazionale tutti i cor -

pi organizzati dello Stato, dai Vigili del Fuoco alle Forze
dell’Ordine, dalle Forze Armate al Corpo Forestale, dai
Vigili Urbani alla Croce Rossa, da tutta la comunità scien-
tifica al Soccorso Alpino, dalle strutture del Servizio sanita-
rio al personale e ai mezzi del “118”. 
Un ruolo di particolare importanza hanno assunto le Or -
ganiz zazioni di volontariato di Protezione Civile, cresciute
in ogni regione del Paese sia in numero
che in termini di capacità operativa e di
specializzazione.
Ogni pompiere, ogni agente, ogni sol-
dato, ogni volontario, ogni infermiere
rappresenta il sistema della Protezione
Civile. Questi sono i “professionisti” che
24 ore su 24 e 365 giorni dell’anno
vigilano sulle condizioni della nostra
vita quotidiana. Ma ricorda: sei tu, con
il tuo nucleo familiare, il primo elemento

organizzativo della Protezione Civile.
La Protezione Civile si sta trasformando
da “macchina per il soccorso”, che in -
terviene solo dopo un evento calamito-
so, a sistema di monitoraggio del terri-
torio e dei suoi rischi, di previsione e di
prevenzione.
Questa trasformazione ha coinvolto in
modo attivo i volontari della Base ECO
che sono sempre in vigilanza per la sal-
vaguardia del nostro territorio.

BASE E.C.O. Emergenza Centro Operativo
La Protezione Civile: questa sconosciuta
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Martedì 18 marzo alle ore 21.00 si è tenuta pres -
s o la Sede del Toro Club Alpignano, sita pres-
so i locali del Roxy Bar di Flavio Brunacci, una

serata dedicata alla consegna del defibrillatore semiau-
tomatico alla Società dilettantistica Alpignano Calcio.
Un evento significativo a cui hanno partecipato l’ex gio-
catore e grande tifoso del Toro Natalino Fossati, l’Ad -
detto Stampa del Torino Fc Andrea Canta, il Vicesin -
daco del Comune di Alpignano Agrimano, gli Assessori
Zio e Arenella e una cospicua rappresentanza della
U.S.D. Alpignano Calcio. 
Una serata importante perchè è la prima volta che un
Club dona un defibrillatore ad una Società Sportiva e
tutto questo è stato possibile grazie al ricavato della
cena sociale del TC Alpignano che si è tenuta lo scorso
10 dicembre. La nostra speranza è questo avvenimento
sia l’inizio di una serie di altre iniziative di questo gene-
re in quanto le nostre pagine di cronaca si sono riempi-
te troppo spesso di tragici avvenimenti quali morti su un
campo da gioco. Crediamo che ogni Società sportiva
debba avere in dotazione un defibrillatore; questo non
ci dà la certezza di poter salvare nuove vita ma se c’è
anche la minima possibilità di poterlo fare allora è giu-
sto tentare e di aver i mezzi per intervenire.
Il Toro Club Alpignano ringrazia il direttore generale
dell’U.S.D. Alpignano Calcio Savino Granieri per la
sua partecipazione e per averci portato 13 piccoli cam-
pioni che riempito la sala di allegria e gioia. A loro
auguriamo un futuro pieno di soddisfazioni e di poter
realizzare i loro grandi “sogni calcistici”.
Il Presidente del TC Alpignano Massimiliano Pirrazzo e
tutto il direttivo ringraziano inoltre tutte le persone inter-
venute e tutti i Soci ci seguono nei numerosi eventi che
proponiamo. Tanti cuori granata che battono all’uniso-
no raggiungono sempre dei traguardi importanti. 

Massimiliano Pirrazzo

Toro Club Alpignano
Una serata all’insegna
della beneficenza

La Federconsumatori in Alpignano
La Federconsumatori Piemonte è una Associazione il cui scopo è la difesa dei diritti dei consumatori. 
Allo Sportello di Alpignano sono state trattate e risolte vertenze favorevoli al consumatore:
• utenze domestiche (telefonia, gas, elettricità, etc)
• controversie con commercianti, artigiani (per riparazioni, vizi del prodotto acquistato, etc)
• tutela contrattuale del turista
• problematiche immobiliari e condominiali (compravendita, spese condominiali, etc)
• assicurazioni, banche e poste
• pubblica amministrazione
Allo Sportello della Federconsumatori di Alpignano opera un responsabile coadiuvato da un Legale dell’Asso -
ciazione. Si può telefonare al n. 011-9663715, chiedere dello Sportello Federconsumatori per fissare un appunta-
mento, oppure recarsi direttamente nella sede di via G.Matteotti, 2 stanza 4 tutti i martedì pomeriggio dalle ore
15,00 alle 17,00. Le informazioni presso lo Sportello sono gratuite.

Federconsumatori Piemonte                                                                      SPI-CGIL LEGA 16
Mogna Enzo                                                                                        D’Agostino Vincenzo
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La criminalizzazione del movimento NoTav
Televisioni e giornali si dedicano quotidianamente
alla campagna di colpevolizzazione del movimento
NoTav. Mediante l’“agenda setting” il pubblico co -
nosce, condivide, attribuisce importanza o ignora
solo ciò che i media decidono di diffondere.
In contrasto al silenzio (consenso?) di una informa-
zione che degrada il tema del dissenso a problema
ordine pubblico, di devianza, di delinquenza e di
terrorismo, si levano dal mondo della cultura interna-
zionale appelli contro la criminalizzazione del movi-
mento NoTav.
Riportiamo nel seguito il testo dell’appello promosso
nell’agosto del 2013 da docenti ed intellettuali di
molte università internazionali di sommo prestigio. 
Per la versione integrale e firme annesse vedi:
http://veritaedemocrazia.blogspot.it/2013/08/ap
pello-internazionale-contro-la.html
http://veritaedemocrazia.blogspot.it/2013/08/ap
pello-internazionale-contro-la.html

Da vent’anni, nelle montagne del nord-ovest Italia, è
cresciuto un forte movimento di opposizione al pro-
getto del governo di costruire una linea ferroviaria
ad alta velocità che, oltre ad essere inutile e molto
costosa, distruggerebbe certamente l’ambiente mon-
tano. Più e più volte il movimento NO TAV, ormai ben
conosciuto in tutta Europa, è stato oggetto di attacchi
da parte delle forze dell’ordine e dell’esercito, oltre
che essere oggetto di una campagna denigratoria
da parte dei politici di ogni tendenza. Tuttavia, così
forte è stata la determinazione del popolo della Val
di Susa e dei suoi numerosi sostenitori nel resistere a
questo attacco, che finora nessuna vera costruzione
ha avuto luogo (a parte l’inizio del tunnel geognosti-
co) e tutto ciò che le aziende responsabili del proget-
to hanno raggiunto è stata la recinzione di migliaia
di ettari di terra, appartenenti alla popolazione loca-
le, con filo spinato e poliziotti.
È ormai generalmente riconosciuto, anche a livello
dell’UE, che la costruzione della linea ad alta veloci-
tà sia inutile, al punto che alcuni dei paesi parteci-
panti si sono già ritirati dal progetto. Tuttavia, il go -
verno italiano ha ulteriormente intensificato il suo at -
tacco contro l’opposizione al TAV con la piena mili-
tarizzazione della Val di Susa. Come hanno più volte
denunciato gli abitanti di questa valle storica, centro
della resistenza partigiana al Fascismo e al Nazismo
negli anni ’40, nessuno sforzo è stato risparmiato per
reprimere ideologicamente e fisicamente la legittima
protesta dei residenti della valle. Il territorio della Val
di Susa è già stato interamente ricoperto di gas lacri-
mogeni, molti sono stati arrestati, molti feriti e dan-
neggiati a causa della scandalosa determinazione
del governo nel completare questo lavoro indipen-
dentemente dalle devastanti conseguenze per la po -
polazione.
Ora è in corso un nuovo violento attacco contro il
movimento No Tav, il che richiede una risposta chia-
ra da parte di tutti coloro che, dentro e fuori l’Italia,
credono che la distruzione sistematica dell’ambiente
e la violazione dei bisogni e delle esigenze più ele-
mentari della gente siano crimini che riguardano tutti
e che non dobbiamo tollerare.
Il 29 luglio 2013, la DIGOS ha fatto irruzione in
decine di abitazioni a Torino e in Val di Susa. Dodici
persone sono state costrette ad aprire le loro case
ad agenti, che hanno poi proceduto nella ricerca di
materiali compromettenti, presumibilmente legati alla
protesta contro la recinzione dei terreni della valle

con reti di filo spinato. Incaricata di cercare esplosi-
vi e altre armi, la polizia ha fallito in questi obbietti-
vi, ma ha sequestrato tutti i materiali audiovisivi e atti
alla telecomunicazione trovati (chiaramente il vero
obiettivo della ricerca). Come ha detto uno degli atti-
visti perquisiti: “Sono venuti per le armi, se ne sono
andati con i computer e telefoni”.
Chiunque sia stato in Val di Susa o abbia seguito la
lunga storia della protesta contro il TAV, sa che l’ac-
cusa è falsa, oltraggiosa, classico esempio di come
incolpare le vittime. Non sorprende che le “prove”
siano fabbricate.
In una delle case perquisite è stata trovata una map -
pa della valle con dei segni su di essa. La giovane
abitante è un membro del Legal Team per il movimen-
to, e la mappa è parte del materiale che doveva sot-
toporre alla difesa nei processi già in atto nei con-
fronti di alcuni dei suoi membri. Su di essa sono con-
trassegnati i luoghi dove nel 2011 diverse persone
sono state brutalizzate dalla polizia. Ma, secondo
gli inquirenti, la mappa dimostra l’esistenza di un
mo vimento di guerriglia organizzato militarmente.
Allo stesso modo, bottiglie di birra presumibilmente
trovate nell’area del cantiere, vengono presentate co -
me evidenza della presenza di bombe molotov, sen -
za che vi sia alcuna prova che abbiano mai conte-
nuto altro che birra. Sono state sequestrate magliette
nere, anche se è difficile immaginare che cosa po -
trebbero provare. Ma il significato dell’operazione
di polizia viene fuori più sfacciatamente laddove i
magistrati affermano che i perquisiti sono indagati
come sospettati di “attacchi con finalità terroristica”.
L’obiettivo di questa manovra è quello di aumentare
l’attacco al movimento rappresentandolo, legalmen-
te e attraverso i media, come un movimento “terrori-
sta”. Una mossa che ha evidentemente l’intento di
spaventare i suoi sostenitori, orientare l’opinione pub -
blica contro il popolo della Val di Susa e legittimare
ogni violenza che lo stato ritiene opportuna contro di
loro.
Non pensiamo che questa operazione avrà succes-
so. Gli abitanti della Val di Susa hanno combattuto i
fascisti, hanno combattuto i nazisti e per 20 anni so -
no stati in grado di respingere il tentativo del gover-
no italiano di distruggere le loro montagne, già attra-
versate da una autostrada di recente costruzione e
da una linea ferroviaria (oltremodo sufficiente per i
passeggeri e utilizzata solo al 30% della capacità
per il trasporto merci).
Tuttavia, non dobbiamo sottovalutare la volontà del
governo di schiacciare il movimento. Questo sembra
essere l’obiettivo primario di questa operazione, da -
to che i rapporti indicano che, anche da un punto di
vista capitalistico, il progetto TAV è destinato a rive-
larsi economicamente irrealizzabile. Allora, perché
perseguirlo con così tanta ostinazione, fino al punto
di calpestare la vita di migliaia di persone? Forse
perché il governo italiano non può ammettere che
quando la gente lotta in modo unito può vincere? O
è che i profitti che le aziende private farebbero han -
no più importanza del fallimento del progetto che non
porterebbe alcun beneficio al paese nel suo insieme?
La politica in questi giorni ha carattere surreale.
Menzogne, distorsioni, discussioni motivate   esclusi-
vamente dai più stretti motivi economici privati   sono
all’ordine del giorno. Ma il carattere fittizio delle ac -
cuse mosse contro le vittime della repressione non de -
ve ingannarci circa i danni che possono provocare.
Come minimo, questi attacchi stanno costringendo il

movimento a dirottare le proprie energie dalla lotta
contro il TAV alla difesa delle persone attaccate.
Questo è il motivo per cui dobbiamo sostenere gli
attivisti NO TAV sotto inchiesta, dobbiamo allargare
il nostro sostegno per la lotta NO TAV e inviare un
chiaro messaggio di protesta al governo italiano,
chiedendo che cessi la persecuzione degli attivisti
colpiti e che ponga fine al progetto del TAV stesso.

L’azione repressiva non si è ancora fermata e in que-
sti ultimi mesi si sono verificati altri fatti di estrema
gravità:

9 dicembre 2013: arresto di quattro attivisti NoTav
Nel maggio 2013 un gruppo di NoTav compie un’a-
zione di sabotaggio al cantiere di Chiomonte, dan-
neggiando un compressore (valore materiale 2.000
euro). Nessuno è stato ferito. A seguito di questo fat -
to, quattro attivisti sono stati arrestati con l’accusa
“attentato con finalità di terrorismo” basato su cavilli
legislativi che assimilano il cantiere a sito di interes-
se militare (modifica articolo 260: introduzione in
luoghi militari e possesso di mezzi di spionaggio e
articolo 682 ingresso arbitrario in luoghi di interesse
militare).

7 gennaio 2014: condanna di tre esponenti del movi-
mento NoTav ad ingenti pene pecuniarie
La causa civile e` stata intentata da LTF perché “impe-
dita di fare il sondaggio S68 in zona autoporto Susa
la notte tra 11/12 gennaio 2010”. I sondaggi S68
e S69 erano inutili ed infatti non sono mai stati fatti
nè riproposti. I tre sono stati condannati “in solido al
pagamento di 191.966,29 euro a titolo risarcimen-
to” oltre al “pagamento di 22.214,11 euro per spe -
se legali” alle quali si sono aggiunte le spese di regi-
strazione per un totale di 220.802,82 euro.
Per far fronte alla condanna pecuniaria, il movimen-
to NoTav ha raccolto in poco più di tre settimane
oltre 300.00 euro con sottoscrizioni provenienti da
tutta Italia e anche dall’estero.

7 febbraio 2014: richiesta di pene da 6 a 18 mesi di
reclusione per 21 persone imputate per violazione di
sigilli 
Nell’inverno 2010-2011 il movimento NoTav acqui-
sta regolarmente un terreno in Clarea, dove costrui-
sce un presidio in pietra e legno di 48 mq.  Il comu-
ne non concede i permessi ma la sovrintendenza ai
beni culturali definisce la baita assolutamente com-
patibile con l’ambiente che la circonda. A metà lavo-
ri la procura di Torino sequestra il manufatto; il movi-
mento prosegue e conclude i lavori. In occasione di
una dimostrazione, il 5 dicembre 2010 Beppe Grillo
e oppositori NoTav entrarono nella baita sigillata dal -
l’ordine della Procura.

Il bilancio di questi ultimi anni è di circa 600 impu-
tati, più di un migliaio di indagati, decine di perso-
ne sottoposte a gravi restrizioni (arresti domiciliari,
obbligo o divieto di dimora, foglio di via…), multe
per centinaia di migliaia di euro, un processo contro
53 NoTav condotto in una aula bunker, numerosi
membri dell’opposizione da mesi agli arresti domici-
liari ….
In questi numeri si può leggere l’accanimento repres-
sivo contro il movimento NoTav.

Comitato NoTav Alpignano
notavalpignano@yahoo.it



Presso il Palazzo Cisterna, sede della Provincia, è stato presentato dall’Asses -
sore al Turismo Marco Balagna, alla presenza di Sindaci, Assessori e figuran-
ti in costume, il volume che descrive 35 dei 121 Gruppi Storici, che sono inse-

riti nell’apposito Albo della Provincia di Torino, unico in Italia. 
Autrice è la giornalista e scrittrice Cristiana Bizzarri Quadrino, editore PROEDIT di

Roberto Chiaramonte.
Ai “Cantastorie di Alpi gna no”, solo
Gruppo Storico di Alpignano inserito
nel libro, è stato riservato un apposito
capitolo di sedici pagine, in cui è nar-
rata la loro storia, le caratteristiche
musicali, il repertorio di 72 canzoni
Piemontesi dal 1800, le principali esi -
 bizioni fatte, il tutto corredato dalle
foto e da un breve scherzoso profi -
lo dei 21 componenti del Gruppo,
sorto nel 2002. 

I Cantastorie di Alpignano
Il Presidente 

Donadeo Romano

I Cantastorie di Alpignano
Volume dei Gruppi Storici

Copertina del libro

Copertina del capitolo 
a loro dedicato

Anche quest’anno l’Associazione YUKI, promotrice
nel territorio di Alpignano dell’Aikido, arte marzia-
le giapponese sviluppatasi a partire dagli anni ’30

del 1900 ed adatta a tutte le età, è stata lieta di ospitare
il Maestro Mare Seye e i suoi allievi provenienti da Sceaux
(Ile de france), con cui vi è un gemellaggio che dura con
piacere da ormai diversi anni.
Luogo dell’evento è stata la Palestra Turati situata in Via
Colgiansesco 3, dove i Maestri Christian Andreotti, Mo -
nica Ghirardi e il Maestro (nonché Presidente dell’asso-
ciazione) Alberto Pent, svolgono le loro lezioni per adul-
ti e bambini durante la settimana.
Stage che si è svolto Sabato 1 e Domenica 2 Marzo in
cui tutti gli allievi hanno potuto praticare questa nobile
arte marziale in un clima disteso e di rispetto reciproco,
dove la serenità era l’accompagnatrice principale.
A tenere la lezione, il Maestro Mare Seye, 5° Dan Aiki -
kai ed inoltre Direttore Tecnico dell’Ile de France per la
F.F.A.A.A. (Fédération Française d’Aikido, Aikibudo et
Affinitaires).
Maestro, sì, ma soprattutto splendida persona sempre lie -
ta di ospitare, quando possibile, gli allievi della Yuki nella
sua scuola a Sceaux.
Un grazie particolare va proprio a questi Sensei in grado
di trasmettere valori fondamentali quali la lealtà, l’educa-
zione, il rispetto per sé stessi e per il prossimo, e che sono

diventati col passare degli anni perno fondamentale per
i propri allievi anche al di fuori della palestra. 
Fa piacere come una disciplina marziale possa entrare
così tanto dentro il cuore dei suoi praticanti, che si sento-
no “in famiglia”, come testimonia qualcuno di loro.
Non resta che rendere un augurio per un futuro ancora
più roseo a quest’associazione e a tutti gli allievi appas-
sionati di questa disciplina!

Alberto Pent

Associazione YUKI
Insieme con l’Aikido
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Sinistra 
Ecologia
Libertà

Care Cittadine e Cari Cittadini, 
a tre anni dal nostro mandato come gruppo politico di maggioranza, molte
sono le cose di cui vorremmo rendervi conto. In questo primo spazio ripor-
tiamo in sintesi solo alcune nostre scelte, certi che, come finora accaduto,
non mancheranno occasioni di confronto, nei prossimi numeri e fuori da
queste pagine.
La nostra scelta di base nell’amministrare la città è quella di non aumenta-
re le tasse comunali: il costo dei servizi a domanda individuale, scuolabus
e mensa scolastica, l’addizionale comunale IRPEF, sono fermi al 2011, la
mensa con il lungimirante contratto Sodexo non vedrà aumenti almeno fino
al 2018. Per le nuove imposte dello Stato, come l’IMU, le aliquote da noi
applicate sono tra le più basse della Provincia. Una scelta che rende ancora
più difficile amministrare in questa fase storica, ma per noi irrinunciabile.
Alzando le tasse potremmo intervenire in modo più incisivo sul territorio,
guadagnando maggior risalto politico, ma preferiamo ricevere critiche, ma -
gari perché copriamo tardi una buca, e sapere di non aver messo le mani
nelle tasche già vuote dei Cittadini.
Aldilà delle difficoltà, la capacità politica e amministrativa della Giunta Da
Ronco e degli Uffici Comunali ci ha permesso di fare molte cose, ne ripor-
tiamo alcune: 
nei lavori pubblici è stato risistemato l’asfalto e l’illuminazione in via
Pianezza e aree limitrofe, con fondi CIT che presto permetteranno di inter-
venire nell’area di via Cavour e Rossini; v. Valdellatorre, c.so Torino, v.
Perosa e Grange Palmero godono di nuove fognature; v. Migliarone ha una
rotonda che, dopo anni, non è più segnata con cubi di plastica; il viale cen-
trale del cimitero è pavimentato e facilmente percorribile; la Palestra di via
Migliarone è completata e presto sarà a disposizione della Città; anche il
cantiere del MoviCentro, dopo anni di paralisi è ripartito, la piazza antistan-
te è riqualificata con giardini e giochi d’acqua, che hanno cambiato volto
alla zona della stazione, prima degradata, i primi due piani sono terminati
e i locali già occupati dagli uffici comunali, a luglio il bando per l’assegna-
zione dei locali commerciali. La piscina è stata affidata a un’importan -
te società nazionale, sana e in grado di gestirla al meglio. La biblioteca e
l’area di viale Vittoria godono del servizio wi-fi gratuito.
Nel settore urbanistico sono stati avviati e approvati i sei Piani di Edilizia
Convenzionata previsti dal Piano del 1997. In questi tre anni, è stata svi-
luppata la revisione generale del Piano Regolatore, che verrà presentato nel
Consiglio di giugno, e che abbiamo configurato come strumento di tutela e
riqualificazione del territorio: no all’uso di aree agricole per l’edificazione;
minimo consumo di suolo; analisi edificio per edificio del centro storico. 
Molto ci sarebbe da aggiungere, ma il nostro spazio qui è limitato, vi invi-
tiamo a contattarci per suggerimenti e confronti, via mail o presso la nostra
sede di c.so Torino 17. 

Il gruppo consiliare di SEL

Gruppi Consiliari

Capogruppo Elvio Pani 
e-mail: alpignanosel@gmail.com
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Due importanti risultati per il futuro del Comune. Li ha raggiunti la maggio-
ranza che governa Alpignano, della quale fa parte il Gruppo di Alpignano
Democratica: il primo è il piano regolatore, il secondo è la soppressione del-
l’ultimo passaggio a livello di Alpignano.
Vediamoli. È stata ultimata la revisione del piano, lo strumento più impor-
tante per lo sviluppo della città. Quando vincemmo le elezioni, sottolineam-
mo come da ben sette anni il progetto fosse chiuso nei cassetti. Di ciò è
chiaramente responsabile la precedente amministrazione che hacosì bloc-
cato lo sviluppo della città, impedendo anche d’incamerare risorse, creare
condizioni di sviluppo e investimenti sul territorio. Avevamo manifestato
l’intenzione di recuperare il tempo perso e, dopo soli tre anni, ce l’abbia-
mo fatta: ora abbiamo uno strumento nuovo, al passo con i tempi, equili-
brato, innovativo. 
Cosa prevede? Riduciamo il numero di abitanti teorici a cui Alpignano può
arrivare nei prossimi dieci anni da 20mila a 18.500 (oggi sono 17.150
circa), inseriamo poche zone di completamento a fini residenziali (solo
nelle aree meno compromesse urbanisticamente e cioè sulla direttrice di
via Valdellatorre), diamo opportunità di recupero di cubatura all’interno del
centro storico, con possibilità di cessione di tale cubatura anche all’esterno
dello stesso centro. Il piano offre anche opportunità d’aumento, seppur
limitato, di cubatura sull’esistente in zone urbanisticamente già edificate
ma non ancora totalmente compromesse, non ruba terreno all’agricoltura,
conferma delle zone edificabili a fini industriali (parte di queste erano già
previste ma a oggi non sono state completamente utilizzate), mantiene le
zone cuscinetto non edificabili tra zone residenziali e industriali.Tutto que-
sto rappresenta il compimento d’una grossa parte del programma del
Sindaco Gianni da Ronco. Quale miglior biglietto da visita da sbandierare
davanti agli occhi dei detrattori e della precedente amministrazione?
In secondo luogo spendiamo poche parole su un altro argomento che ha
destato discussione e ha portato a uno spiacevole evento che ha coinvolto
il Sindaco (ed è al vaglio delle autorità). Evento che non ha una responsa-
bilità diretta verso i partiti che in consiglio siedono all’opposizione ma che,
grazie alle dichiarazioni riportate sui giornali locali, ne ha dilatato la porta-
ta. Stiamo parlando del progetto partecipato relativo alla convenzione che
il Sindaco ha firmato per la soppressione dell’ultimo passaggio a livello ad
Alpignano. 
Desidero sottolineare come sia d’estrema portata innovativa il fatto che
l’ingegner Marra abbia coinvolto la popolazione per giungere a una serie
d’ipotesi progettuali e ci tengo a sottolineare come, al riguardo, la prece-
dente giunta abbia perso tempo, non abbia coinvolto gli alpignanesi e ab -
bia lasciato la città sola. 
Probabilmente, sia su questo progetto sia sul piano, desideravano che Al -
pignano diventasse una sorta di ghost town stile Far West americano fine
800.

Capogruppo Gabriele Pinsoglio 
e-mail: gidaronc@tin.it

Alpignano 
Democratica
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Il gruppo consiliare del PD di Alpignano è formato da 4 consiglieri: Davide
Arduino, Renato Mazza, Roberto Voerzio e Paolo Giacomino. Siamo forza
di opposizione in seguito al risultato delle ultime elezioni amministrative del
2011.
Le linee della nostra azione politica sono guidate da spirito costruttivo e di
confronto civile e democratico nell'interesse pubblico delle cittadine e dei cit-
tadini alpignanesi. Purtroppo le nostre proposte concrete il più delle volte
non sono state recepite ed anzi contrastate per l'approccio pregiudiziale e
conflittuale caratteristico di questi 3 anni di mandato.
Per fare alcuni esempi concreti di quanto le nostre idee siano vicine alla cit-
tadinanza partiamo dall'ultimo consiglio comunale nel quale la maggioran-
za politica dell’attuale sindaco ha approvato l’aliquota sulla TASI (2,5 x
mille) senza nessuna detrazione. Tale scelta determinerà un’imposizione
lineare che colpirà tutti in modo indistinto penalizzando famiglie, fasce
deboli e pensionati al minimo. Per evitare queste ingiustizie abbiamo pro-
poste di valutare come esempio le delibere di altri comuni (Grugliasco 1,5
x mille) inserendo sgravi fiscali in base all’ISEE o al numero dei familiari
a carico ma purtroppo le nostre proposte non sono state né considerate
né tanto meno accolte.
Un altro capitolo che ci vede critici è la questione della chiusura del passag-
gio a livello di via Verdi: da circa 10 mesi chi abita in quella zona è obbli-
gato all'uso del veicolo privato per spostamenti che prima effettuava a
piedi. Questo penalizza le categorie degli anziani, disabili, mamme con i
passeggini e ciclisti comportando oltre ai disagi anche un danno economico.
Abbiamo richiesto più volte la riapertura della strada, ma una maggioranza
che non ha saputo gestire nei tempi un razionale intervento nella zona e
che prosegue nella mancanza di strategie e nella progettazione im prov -
visata e sbagliata degli interventi (fallimento del costoso "PL-bus" pensato
come soluzione e rimasto inutilizzato) continua nella sua logica pregiudizia-
le ad ignorare le richieste dirette dei cittadini insensibile alla qualità della
vita di una bella fetta di popolazione.
Un altro elemento che ci differenzia da questa giunta è l’approccio con il
mondo della scuola pubblica, fin dal primo anno di legislatura le scuole
hanno subito drastici tagli che hanno condizionato la qualità della didattica
e soprattutto il diritto all'accesso all'istruzione delle famiglie con differenti
possibilità economiche, una politica che favorisce privilegi e che ci pare con-
traddica con l'idea della scuola pubblica come valore fondante di una socie-
tà democratica.
I consiglieri del PD, consapevoli del valore e dei compiti che un'opposizione
attenta ha il dovere di perseguire, continueranno sia in consiglio comunale
che nei rapporti personali e diretti con i cittadini ad essere voce critica e
costruttiva per aiutare alla soluzione di problemi grossi e piccoli di tutti gli
alpignanesi.

Gruppo consiliare PD Alpignano

PD Alpignano

A distanza di tre anni e mezzo dalla sua nascita, Alpignano SiCura gode
ancora di ottima salute. Il gruppo, al completo rispetto alla lista presentata
alle elezioni di maggio 2011, ha accolto nuovi apporti significativi e si è
dotata di un Consiglio Direttivo. 
Si lavora ancora a pieno ritmo sui temi più importanti che riguardano la
città: opere pubbliche, scuola, viabilità, piano regolatore, energia, con la
massima allerta sulla correttezza dell’azione amministrativa.
Oltre all’indubbio successo elettorale (ricordiamo che conquistò l’interesse
degli elettori tanto da diventare la seconda espressione politica del paese)
sta anche dimostrando una grande operatività all’interno del Consiglio
Comunale. Pur contando su un solo consigliere, è di fatto attiva in tre
Commissioni consiliari permanenti, ha lavorato nella Commissione di inda-
gine sui fatti dell’Agenzia Loc.Agev, ha sensibilizzato la popolazione sui pro-
blemi derivati dalla chiusura del passaggio a livello.
Ora è il momento di fare leva sulla partecipazione. Come movimento forte-
mente sostenuto dai cittadini, Alpignano SiCura ha la vocazione di diventa-
re portavoce dei bisogni di Alpignano. Al di là dei grandi temi istituzionali su
cui lavora costantemente, questa formazione politica, nata con spirito civi-
co e non di partito, vorrebbe recepire le richieste e le osservazioni che cia-
scuno ha l’opportunità – se non il dovere – di segnalare. 
Lo stesso spirito critico, la curiosità, il confronto, che animano i cittadini du -
rante le campagne elettorali, potrebbero continuare a dare un contributo si -
gnificativo a chi si trova a dover portare avanti iniziative per la collettività.
Lo spirito di Alpignano SiCura è questo. È fondamentale una verifica in pro-
gress per capire se l’azione politica portata avanti sia veramente efficace, e
questa verifica può venire solo dai cittadini.
Alpignano SiCura, non ricevendo finanziamenti pubblici, non ha una sede,
non può organizzare grandi eventi, che permettano di mantenere al visibi-
lità sul territorio, ma offre una piazza virtuale che è il blog: 

alpignanosicura.blogspot.com
Qui è possibile trovare notizie, testimonianze, aggiornamenti; leggere o scri-
vere commenti; avere o chiedere informazioni; prendere anche appunta-
menti attraverso l’indirizzo mail; fare proposte.
Ma per coloro ai quali il mezzo informatico risultasse inaccessibile, si dovrà
rivalutare l’”agorà”: la strada, la piazza, il bar. Alpignano SiCura è anima-
ta da alpignanesi “vecchi e nuovi”, che abitano, vivono o lavorano in que-
sta città, e possono diventare i vostri interlocutori in questi luoghi.
Non esitate quindi a fermarci, a parlarci, perché troverete sempre una gran-
de disponibilità e l’interesse a confrontarsi su tutto, in modo costruttivo ed
equilibrato.
Alpignano SiCura non sarebbe quello che è se venissero a mancare questi
presupposti: perché le cose che facciamo e diciamo perdono di senso se non
vengono nutrite dalla partecipazione attiva di chi intenda proseguire il cam-
mino insieme a noi.

Alpignano 
SiCura

Capogruppo Tamara Del Bel Belluz 
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Capogruppo Roberto Voerzio 
e-mail: roberto.voerzio@libero.it
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Giornata grama per tutti gli italiani questo 16 giugno. Le imprese e i nego-
zi versano Irpef, Ires, Irap, Iva, Imu e tutta una serie di altre gabelle
minori. I cittadini l’Imu sulle seconde case e la famigerata rata della Tasi,
sulla prima abitazione. Proprio su quest’ultima Adusbef e Federconsumatori
hanno voluto tirare le orecchie ai Signori Sindaci definendo “una condotta
scandalosa e inaccettabile quella delle amministrazioni comunali, che non
sono state in grado di tutelare le fasce più deboli della popolazione definen-
do detrazioni adeguate.” Quindi anche a quelle del nostro Sindaco, reo non
solo di non aver definito per ora detrazioni, ma anche di aver respinto un
emendamento proposto da Forza Italia in consiglio comunale, volto a fis-
sare un tetto massimo per la Tasi, pari all’Imu pagata sulla prima casa
nel 2012. Se il SEL nazionale è contrario a questo nuovo salasso e si è
profuso in anatemi televisivi, il SEL cittadino, più pragmatico, è di tutt’al-
tro avviso. L’importante è far cassa. Ma “l’essere di tutt’altro avvi-
so” rispetto i propri leader nazionali deve essere una malattia contagiosa.
Almeno questo è il dubbio che mi è sorto udendo le dure critiche mosse dal-
l’ex candidato sindaco del PD Arduino in merito a questo ingiusto e iniquo
Renziano provvedimento, in occasione del suo intervento in sala consiliare.
Dubbio durato non più di 5 minuti e chiarito poco dopo dal medesimo…”
parlavo a titolo personale”. Insomma erano chiacchere da bar le sue, pec-
cato, perché pronunciate dai banchi d’opposizione di un consiglio comuna-
le avevano quasi il sapore di una critica all’operato del governo Renzi. Fosse
mai…l’astensione al momento del voto sulla Tasi del PD compatto, che
in politica come tutti sanno è un assenso, ha fugato ogni dubbio. Uno esem-
pio di “spot” locale! Ma non bastano quelli nazionali? Non basta dare 80
euro e prenderne, solo con la Tasi, 231 (media nazionale)!

Massimo Siesto
Coordinatore cittadino e consigliere capogruppo

Gruppo
Consiliare
di Alpignano
e-mail: massimosiesto@yahoo.it






